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Buongíomo Livorno «fa o ' » e `tt°ov piena sinton ia con
.

- LIVORNO -

«VOTEREMO SÌ alla variante
anticipatrice per senso di responsa-
bilità e per poter continuare a inci-
dere sul futuro del progetto, la cui
attuazione crediamo richieda atten-
ta sorveglianza ed alcune significa-
tive modifiche». BuongiornoLivor-
no, l'ago della bilancia che a giun-
go contribuì alla vittoria dei 5 Stel-
le, ha sciolto le riserve «dopo inten-
sa opera di approfondimento svol-
ta dai gruppi di lavoro e dal diretti-
vo nella fase istruttoria in IV com-
missione». Il suo è un «sì» al Prp.
Ma è un «sì» anche alla versione
«light» della Darsena Europa, così
come tenta di sdoganarla sul fronte
oltranzista grillino il sindaco Noga-
rin. «Livorno ha bisogno di un
nuovo Piano Regolatore Portuale-
si legge nella nota diffusa ieri dal
gruppo guidato da Andrea Raspan-
ti, che alle regionali sfiderà il Pd di
Enrico Rossi - per adeguare le in-
frastrutture ai nuovi traffici anche
attraverso la costruzione della co-
siddetta Darsena Europa in versio-
ne "tight", che nel breve periodo
può smuovere investimenti consi-
stenti e aprire il nostro scalo a nuo-
vi, vitali vettori» Ma Darsena Euro-
pa - precisa BI - «non deve diventa-
reil Cavallo di Troia di speculazio-
ni e interessi privati non armoniz-
zabili all'interesse collettivo. «Ac-
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L'identikit tracciato
da BL corrisponde
perfettamente al profilo
di Nicoletta Batini : «Capace
di cogliere Le opportunità
delle nuove econo ie»

canto alle migliorie infrastrutturali
ci sono vaste aree destinate a strut-
ture commerciali e residenziali
che, se realizzate nella massima
configurazione prevista , costituï-
rebbero l'ennesimo attacco alla cit-
tà storica . «Che il Prp - continua
Buongiorno Livorno - sia uno stru-
mento dell'interesse generale e
non la finestra da cui far rientrare
interessi privati messi alla porta
dal voto di maggio e giugno. Il re-
frain è perfettamente sincrono a
quello del sindaco : i soldi oggi
sbandierati come già sicuri da Ros-
si, che invece non sarebbero così
scontat, la necessità di avviare un
modello sostenibile e partecipato
di sviluppo del Porto. Quanto al
presidente della Part Authotity,
l'identikit tracciato da Buongiorno
Livorno calza a pennello sulla can-
didata designata dal sindaco, la dot-
toressa Nicoletta Batini. «Deve ave-
re mandato politico, impegno sul
fronte dell'operatività portuale ea
sull'interfaccia porto/città ; essere
sensibile alle emergenze economi-
che e sociali che colpiscono Livor-
no e pronto a cogliere opportunità
e potenzialità di nuove economie».

POI L'IMPUT sulla questione
del Piano Strutturale Comunale.
«È un dibattito urgentissimo, da
cui dovranno arrivare risposte im-
portanti sul futuro utilizzo e svilup-
po di aree quali la Fortezza Vec-

chia, Fossi e Bellana, la delocalizza-
zione del depuratore del Rivellino,
per recuperare in chiave turistica il
Forte San Pietro».Uno sviluppo
che si dice antitetico rispetto a quel-
lo proposto dal Pd. «Crediamo
nell'efficienza del lavoro portuale,
con uno stop convinto alle derego-
lamentazioni che scaricano i costi
della concorrenza sulle spalle dei la-
voratori, in una logistica telematiz-
zata, in un piano energetico di pro-
gressiva riconversione ecologica
delle fonti energetiche per attrarre
investitori garantendo costi di ap-
provvigionamento contenuti».
«Crediamo - continua - che si deb-
ba arrivare a una Carta per Livor-
no, che metta nero su bianco un
nuovo modello di sviluppo per la-
città».
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